
 
 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

Il voto di comportamento è da considerarsi quale messaggio pedagogico finalizzato a stimolare la 

correttezza degli atteggiamenti e la partecipazione al dialogo educativo, e a limitare le assenze. La sua 

assegnazione ha sempre valenza educativa. 

Il voto di condotta è attribuito, su proposta del Coordinatore, dall’intero Consiglio di Classe riunito per 
gli scrutini. Esso tiene conto dei seguenti indicatori: 

 
1. Impegno; 

2. Frequenza;  
3. Rispetto del Regolamento d’Istituto; 
4. Partecipazione ad attività curriculari ed extra-curriculari. 

 
 
 
 

                

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TABELLA DI RIFERIMENTO PER ATTRIBUZIONE VOTO DI CONDOTTA 
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A1. Impegno continuativo e costruttivo 
A2. Presenza costante (assenze non superiori all’8%) 
A3. Rispetto scrupoloso del Regolamento d’Istituto con assenza di provvedimenti 
disciplinari individuali  
A4. Partecipazione costante e proficua ad attività curriculari e/o extracurriculari 
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B1. Impegno attivo e regolare 

 B2. Presenza costante (assenze comprese tra l’8,01 e il 10%) 

B3. Rispetto del Regolamento d’Istituto con assenza di provvedimenti disciplinari 
individuali 

B4. Partecipazione regolare ad attività curriculari e/o extracurriculari 
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C1. Impegno buono ma non sempre costante 
C2. Frequenza non sempre regolare (assenze comprese tra il 10,01% e il 15%) 
C3. Episodi di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto, eventualmente sanzionati 
mediante nota disciplinare individuale (max. 1 nota) che non preveda sospensioni  
C4. Partecipazione adeguata ad attività curriculari e/o extracurriculari 
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D1. Impegno saltuario 
D2. Frequenza poco assidua (assenze comprese tra il 15,01% e il 20%) 
D3. Episodi di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto, sanzionati mediante nota 
disciplinare individuale (max. 3 note) che non preveda sospensione  

D4. Partecipazione saltuaria ad attività curriculari e/o extracurriculari 
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E1. Impegno appena accettabile 
E2. Frequenza poco assidua (assenze comprese tra il 20,01% e il 25%) 
E3. Episodi di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto, sanzionati mediante nota 
disciplinare individuale (max. 5 note) che non preveda sospensione ovvero che preveda 
sospensione (max. 1 nota) 
E4. Partecipazione passiva ad attività curriculari e/o extracurriculari 
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La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell’alunno cui sia stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’articolo 4,comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità, nei contesti di cui al comma 
1 dell’articolo 2 della legge 169/09, conversione del DL 137/09, dei comportamenti: 

a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell’articolo 4 del DPR 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni; 
b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’articolo 3 del DPR 24 giugno 
1998, n. 249, e successive modificazioni. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
finale è altresì assegnata nel rispetto del Regolamento di Disciplina nel caso di 
falsificazione di voti sul registro elettronico. 

 
- Se la condotta dell’alunno corrisponde a tutti i descrittori indicati nella relativa tabella, si attribuisce voto 10  
- Se la condotta dell’alunno corrisponde ad almeno tre descrittori indicati nella relativa tabella, si attribuisce voto 9  
- Se la condotta dell’alunno corrisponde ad almeno tre descrittori indicati nella relativa tabella, si attribuisce voto 8  
- Se la condotta dell’alunno corrisponde ad almeno tre descrittori indicati nella relativa tabella, si attribuisce voto 7  
- Se la condotta dell’alunno corrisponde ad almeno tre descrittori indicati nella relativa tabella, si attribuisce voto 6 

 
NOTE 

1. Il calcolo della percentuale di assenza, allo scrutinio finale, è riferito all’intero anno scolastico.  
2. Sono escluse dal computo totale delle assenze quelle giustificate da seri problemi di salute opportunamente documentati da 

enti ospedalieri. 
3. Sono altresì escluse dal computo totale le assenze motivate dalla partecipazione a concorsi pubblici opportunamente 

documentata.  
 

 
 



 
 

Deroghe al limite massimo di assenze per la validità dell’anno scolastico 
Per la validità dell’anno scolastico occorre aver frequentato le lezioni per almeno i 3/4 del monte          ore totale. 
Tuttavia, ai sensi della C.M. n. 20 del 2011, per casi eccezionali, sono previste motivate e  straordinarie deroghe 
al suddetto monte ore per assenze documentate e continuative, a condizione comunque che non pregiudichino, 
a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 
Il Collegio dei Docenti, con delibera annuale, ammette in deroga le seguenti tipologie di assenze  che non 
pregiudicano la validità dell’anno scolastico: 
● seri problemi di salute documentati da enti ospedalieri; 
● terapie e/o cure programmate; 
● donazioni di sangue; 
● partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal  CONI; 
● attività artistiche e/o culturali opportunamente documentate da associazioni legalmente riconosciute. 

 

 
 


